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Invito al mare con... delitto 
ROMA — MystFest anno settimo: cambia 11 
regista (la giornalista Irene Bignardl ha pre
so Il posto di Felice Laudadlo, impegnato a 
tempo pieno col festival di Rimini), ma la 
suspense dovrebbe essere garantita egual 
mente. Anzi, incuriosita e stimolata dal nuo
vo Incarico, la neodlrettrice è riuscita a met
tere a fuoco un programma che, almeno sul
la carta, si preannuncla gustoso. Ce n'è, In
fatti, per tutti l palati: dal potar francese di 
Chabrol (Ispecteur Lavardln) al giallo comi
co di Gene Wllder (Hnunted Honeymoon). 
dal thriller carnale di Bigas Luna (Lo/a) al 
vecchio conoscente Norman Bates — Antho
ny Perklns (Psycho III); per non parlare del 
film di mezzanotte, rigorosamente all'Inse
gna della paura, della sezione dedicata al 
gialli tratti dal romanzi di Cornell Woolrich 
(è un po' Il divo di questa edizione), del perti
nente convegno sul tema «Diritto di cronaca 
— Se un giornalista diventa detective», degli 
incontri con Kamlnsky e Chabrol e dei vari 
premi letterari patrocinati dalla Mondadori. 
Il tutto — ha annunciato Irene Bignardl Ieri 
mattina, affiancata da Laudadlo e da Gior
gio Gosettl — per un budget di 400 milioni: 
né pochi, né molti, anche se, al solito, 11 mini
stero dello Spettacolo, così prodigo In genere 
nell'elarglre sovvenzioni, ha contribuito con 
l'esigua cifra di 40 milioni (gli altri vengono 
dal Comune di Cattolica, dalla Regione e dai 
nuovi sponsor Krizla e Rete Italia, ovvero 
l'onnipresente Berlusconi). 

L'appuntamento è fissato — in ossequio al 
Mundlal e agli altri festival cinematografici 
— per II 1° luglio: saranno — promettono gli 
organizzatori — nove giorni di casi polizie
schi rompicapo e di indagini spruzzate di hu
mour, con l'aggiunta di quell'orrore quoti
diano che al cinema, come nella vita, non 
guasta mal. Insomma, fatti l doverosi ritoc
chi, la formula del MystFest non cambia: il 
cinema del mistero come occasione per par
lare d'altro, di letteratura, di psicologia, di 
mass-media e magari di cronaca giudiziaria. 
Del resto: perché mal variare rotta vista l'at
tenzione affettuosa del giornali e 11 non di
sprezzabile successo di pubblico più o meno 
balneare che 11 festival continua a riscuote
re? Ma entriamo nel dettaglio. 
LA SELEZIONE UFFICIALE — Il giallo, so
prattutto se comico, si porta bene quest'an
no, almeno a dar retta agli incassi che Signo
ri, ti delitto è servito ha riscosso negli ultimi 
tempi. Ecco, sulla scia del garbato film di 
Jonathan Lynn, 1 selezionatori del MystFest 
hanno optato per un menù ricco di spunti 
umoristici e rigorosamente nolr. Ecco, allo
ra, l'austriaco Muller's Buro di Niki List (si 
parte da un tipico intreccio hard bolled per 
riderci sopra), il britannico The MacGuffin 
di Colin Bucksey (evidente omaggio al mar
chingegni narrativi hitchcockiam), lo statu
nitense Haunted Honeymoon di e con Gene 
Wllder (siamo nel pressi di Mei Brooks). Ma, 
per non buttarla solo sul ridere, ci saranno 
anche film più «seri» e drammatici come 11 
francese Le quatrìème pouvolr di Serge Le

roy e il britannico The Defence o( the Realm 
di David Drury (in entrambi i casi sono di 
scena due giornalisti che indagano su vicen
de oscure e spinose, uno scandalo parigino e 
una fuga radioattiva in Inghilterra). 
PAURA A MEZZANOTTE — E tradizional
mente la sezione più amata dal pubblico gio
vanile notturno. L'anno scorso la palma de
gli applausi andò a Re-Anlmator, due anni fa 
a La casa (entrambi del filone gastro-macel
lato); quest'anno ha buone possibilità di piaz
zarsi Transyivan/a 6-5000(ìl gioco di parole è 
col celebre motivo di Glenn Miller), nel quale 
rivedremo Jeff Goldblum, Il giornalista del 
Grande freddo, cercare di fare luce su una 
strana storia di vampiri. 
GIORNALISTA o DETECTIVE? — Ancora 
cronisti curiosi (che gusto c'è, sennò, a fare 
questo mestiere?) nell'impegnativo conve
gno sul tema «Diritto di cronaca» che sarà 
Eilotato da Giovanni Cesareo e Giorgio Galli. 

a prima giornata sarà coordinata da Carlo 
Lizzani, la seconda da Lietta Tornabuonl. 
Per la gioia del filone «U giornalista, carne da 
giallo», anche una selezione di film, da Al di 
là di ogni ragionevole dubbio di Fritz Lang a 
Le lene del quarto potere di Jean-Pierre Mel-

NERO SU NERO — Così viene definito il 
mondo di Cornell Woolrich, lo scrittore ame
ricano morto nel 1968 nella più desolante so
litudine (era alcolizzato e gli dovettero pure 
amputare una gamba per una infezione mal
trattata). La sua scrittura, definita da Doro-
thy Sallsbury Davis «lacerante come un urlo 

nella notte», sarà discussa, sezionata e argo
mentata in un convegno curato da Oreste 
Del Buono e Laura Grimaldi. Particolare cu
rioso: anche Woolrich, nella sua lunga car
riera, offrì materiale in abbondanza per il 
cinema: sono 361 film tratti dal suol racconti, 
dodici del quali saranno presentati a Cattoli
ca. Qualche titolo? Due per tutti: La finestra 
sul cortile di Hitchcock e La sposa in nero di 
Truffaut. 
LA GIURIA — Prestigiosa quest'anno. A pre
siederla ci sarà quel birbante del giallo cine
matografico che risponde al nome di Claude 
Chabrol. GII sono accanto lo scrittore e sag
gista Stuart Kamlnsky, il giornalista David 
Robinson (uno del massimi esperti del cine
ma di Charllc Chaplin), Frank Junck, Anto
nio Tabucchl e Silvia D'Amico. 
IL GRAN FINALE — Come d'obbligo è previ
sta una diretta tv (Raitre) alla quale parteci
peranno Leopoldo Mastellonl (con una Ubera 
e misteriosa rielaborazione della pièce di 
Tardieu Delitto al castello) e il simpatico trio 
Lopez-Marchesinl-Solenghl, ormai esperti in 
•siparietti gialli». Ah, dimenticavamo; finita 
la diretta tv, 11 pubblico di Cattolica potrà 
gustarsi in anteprima per l'Italia il bel giallo 
di Neil Jordan Afonna Lisa, apparso in con
corso al festival di Cannes (il protagonista 
Bob Hoskins è un miracolo di bravura, tanto 
che l'hanno premiato con la Palma d'oro). E 
per oggi può bastare. 

Michele Anselmi 

Il festival Sei nuovi testi 
per la rassegna piemontese 

Asti Teatro 
il piacere 
del rischio 

MILANO — Asti Teatro ci ri
prova- con un bilancio di soli 
570 milioni (Regione. Comune, 
Ministero), veramente esiguo 
di fronte a certi festival miliar
dari, prosegue nella sua scelta 
di una drammaturgia contem
poranea, coproducendo ben sei 
spettacoli di prosa (di cui cin
que in prima nazionale) e uno 
sulla nuova danza. L'idea è di 
vedere dove «va» la nuova scrit
tura in Europa e anche di get
tare un occhio verso quelle for
me di spettacolo che cercano 
strade alternative rispetto ella 
tradizione: e in questo senso si 
può dire che un nuovo teatro di 
parole corrisponde a una nuova 
coreografia. 

Siciliano. Duras. Gelas. 
Kroetz. Maugham (e Pinter). 
Simon: questi sono gli autori 
contemporanei su cui Asti Tea
tro 8 punta le sue carte, privile
giando anche registi ancora 
•giovani. o del tutto debuttanti 
(anche se di lusso): perché nella 

drammaturgia d'oggi i proble
mi della regia, della scrittura 
scenica sono fondamentali. 

A inaugurare Asti Teatro 8 
sarà Enzo Siciliano (1-2 luglio) 
unico autore italiano in cartel
lone con La vittima (coprodu
zione con Teatroggi Bruno Ci
rino) messa in scena dall'autore 
con Anna Bonaiuto. Giorgio 
Crisafi. Fabrizio Pucci e la par
tecipazione di Angela Pagano. 
Un testo sulla sopravvivenza, 
che ruota attorno al possesso di 
una casa legata, per i due pro
tagonisti, e memorie familiari e 
affettive. Ma sopravvivere e 
anche sapere amare è difficile... 

La belva nella giungla (2-3 
luglio) di Marguerite Duras ci 
pone di fronte a un orizzonte 
fuori da qualsiasi connotazione 
realìstica anche se legato alla 
nostra quotidianità. Messo in 
scena da Angela Bandini e in
terpretato da Leda Negroni e 
Osvaldo Ruggeri (coproduzio
ne con lo Stabile dell'Aquila) è 

la storia di un'attesa, consuma
ta nel corso del tempo, di qual
cosa che non si conosce ma che 
si aspetta con paura. Rispetto 
alla stagione che ora si conclu
de. che ha segnato la «glorifi
cazione» della Duras come 
drammaturga. La belva nella 
giungla è l'ultimo degli allesti
menti a lei dedicati: un dram
ma che è del tempo, della vita, e 
dell'amore, tutti temi cari a 
questa scrittrice. 

•Il giorno in cui ho visto lo 
scandalo del pubblico quando 
una mia protagonista, sporca di 
fango, entrava in un letto can
dido, ho capito che Dash era 
più forte di Gesù Cristo.. A 
esprimersi così paradossalmen
te è un autore bavarese di qua
rantanni, Franz Xaver Kroetz, 
presente a Asti con un testo 
(8-9 luglio). Chi va per le fron
de, messo in scena da Flavio 
Ambrosini e interpretato da 
Graziella Galvani e Remo Giro
ne (coproduzione con il Beat 
72). che potrebbe essere la rive

lazione di questo festival. Co
munista e «scandaloso» autore 
di un teatro violento, con per
sonaggi che sovente parlano in 
dialetto, per qualche tempo 
collaboratore di Fassbinder (il 
soggetto di Selvaggina di passo 
è suo), Kroetz mette in scena 
protagonisti le cui caratteristi
che fondamentali sono la cru
deltà, l'anarchia, l'avidità, l'ot
tusità, talvolta il delitto. Chi va 
per le fronde, titolo bucolico 
per un testo che bucolico non è, 
ruota attorno a un uomo e una 
donna non giovani, non belli, 
volgari, che sono amanti, in un 
crescendo che raggiunge livelli 
di quasi insopportabile tensio
ne. 

«Ho deciso, dopo aver fatto 
cinema, di tentare con il tea
tro»: così, lapidariamente, si 
esprime Markus Imhoof. cinea
sta svizzero di vaglia (La barca 
è piena e // viaggio, appena gi
rato a Berlino). Lo ha convinto 
il Teatro dell'Elfo e per il grup
po milanese Imhoof firmerà la 

regia di uno spettacolo tratto 
dal racconto di Robin Mau
gham. al quale si ispirò Pinter 
per sceneggiare il famosissimo 
Servo di Joseph Losey con Dirk 
Bogarde. E II servo si intitola 
anche questo spettacolo (15-16 
luglio) interpretato da Elio De 
Capitani nel ruolo del titolo, da 
Ferdinando Bruni, Ida Mari
nelli e Cristina Crippa. 

Con La barca di Gérad Gelas 
(7-8 luglio) autore-regista fran
cese e la partecipazione straor
dinaria di Alessandro Haber. il 
gruppo astigiano del Mago Po
vero avrà invece la possibilità 
di compiere un importante sal
to professionale, di crescita, 
che avrà come filo conduttore 
un testo-thrilling, centrato sul 
tema della solitudine, che si 
svolge su di una barca lungo un 
fiume. Infine, unico spettacolo 
a non essere dato ad Asti in pri
ma assoluta (debutterà infatti 
alla Versiliana) ecco il 14 e 15 
luglio, presentato dal gruppo 
Festa Mobile, Fools: un Neil Si

l i 
gruppo 
«Festa mobile» 
che 
sarà 
al 
festival 
di Ast i 

mon inaspettato che racconta 
la storia di un professore man
dato a insegnare in un paese 
dell'Ucraina del Nord, dove, 
per un'antica maledizione, gli 
abitanti sono tutti fools, pazzi 
evitati. 

Ma accanto al Cartellone 
«maggiore» Asti Teatro 8 pro
pone una serie di incontri con i 
protagonisti (scrittori, attori, 
registi); una mostra sul lavoro 
dello scenografo Eugenio Gu-

f lielminetti; Barmoon di e con 
abrizio Monteverde (19-20 lu

glio); tutta una serie di inter
venti urbani, con, fra gli altri, 
Remondi e Caporossi, il Piccolo 
Teatro di Pontedera, il gruppo 
polacco Osmego Dnia, Marcel
lo Bartoli; una rassegna cine
matografica dedicata a Duras, 
Imhoof, Pinter, Simon; una let
tura dei testi rappresentati per 
sensibilizzare il pubblico, con 
gli allievi della Scuola d'Alte 
drammatrica di Milano. 

Maria Grazia Gregori 

La rassegna 
A settembre 

Torino 
una città 

in musica. 
Apre la 
London 

Symphony 
Nos t ro servizio 

TORINO — L'orchestra da ca-
mera di Torino, distribuita pre
cariamente sullo scalone del 
Municipio di Torino, ha accolto 
con Mozart chi si dirigeva a 
sentire la conferenza stampa di 
presentazione del «Settembre 
musica 1986», presenti l'asses
sore alla cultura Marziano 
Marza no e i direttori artistici 
Roman Vlad ed Enzo Resta
gno. 

Il festival riprende sostan
zialmente i filoni già iniziati e 
consolidatisi nelle otto edizioni 
precedenti, per esempio le 
grandi orchestre; e anche se la 
chiusura delle sale del Teatro 
Regio e dell'Auditorium Rai ha 
un po' penalizzato queste pre
senze, 1 inaugurazione è affida
ta alla London Symphony Or
chestra diretta da Maxime 
Sciostakovic, figlio del compo
sitore russo, con la partecipa
zione del grande violoncellista 
russo Rostropovic, che torna 
all'archetto abbandonando la 
bacchetta. 

La musica da camera con
quista spazio con presenze di 
estremo interesse: fa Chamber 
Orchestra of Europe, diretta da 
Salvatore Accardo, L'Orchestra 
da Camera di Padova e del Ve
neto con direttore Uto Ughi, il 
gruppo Musica d'Oggi che pro
pone un'Histoire au soldat di 
Stravinski con voce recitante di 
Piera Degli Esposti, l'eccellen
te quartetto Arditti e altri. 

Le composizioni sinfonico-
corali. visto che verranno molto 
utilizzate le belle chiese di To
rino, trovano la loro naturale 
collocazione; ci sarà, per esem
pio, una Passione secondo Gio
vanni di Bach interpretata dal 
Motetten Chor di Monaco. Ma 
ciò che, a detta dei direttori ar
tistici, è il punto forte della 
programmazione di quest'an
no, e l'aver dato spazio a quelle 
esecuzioni che escono dal trac
ciato usuale delle normali sta
gioni di concerti, anche quelle 
di lusso, facendo quindi di que
sto un vero festival. Un autore 
italiano che da tempo Roman 
Vlad segnala come indegna
mente negletto è Benedetto 
Marcello, di cui verranno ese
guite Sonate, una Cantata e 
una Messa a quattro voci; poi 
molta musica del Cinquecento 
e la ripresa dei lavori meno noti 
di Liszt, per esempio la Messa 
o gli Années de Pélérinage, in 
cui l'importanza del testo poe
tico ha fatto decidere di af
fiancare al pianista, l'america
no Jeffry Swann, l'attore Gior
gio Albertazzi. 

Un'altra iniziativa, diciamo 
parallela alla musica, è lo spa
zio dato a Garda Lorca per cui 
saranno eseguite canzoni po
polari nelle sue armonizzazio
ni, l'opera El rey de Harlem 
musicata da Henze, oltre ad un 
omaggio alla sua nazionalità, 
con una Noche de flamenco y 
folklore. 

E vero che tutto nasce piut
tosto da Hans Werner Henze, 
musicista contemporaneo che, 
come ormai succede da alcune 
edizioni, avrà uno spazio mono
grafico in questo Settembre; ol
tre al El rey de Harlem su testo 
di Lorca. sarà allestita La Gat
ta inglese nell'allestimento 
dell'Opera di Francoforte e la 
impegnativa Zattera della me
dusa. 

Abbiamo chiesto a Roman 
Vlad anche qualche parere sul 
programma. Ci ha risposto di 
essere particolarmente soddi
sfatto della Messa per coro e 
doppio quintetto di fiati di 
Stravinski. scritta dal composi
tore per intimo bisogno senza 
commissione, pensata espres
samente per fa celebrazione, 
per cui si e ottenuto il permesso 
dalla Curia vescovile nonostan
te la Messa sia in latino. 

Nell'87 il compositore con
temporaneo sarà Luigi Nono, 
torneranno numerose Te grandi 
orchestre; poi il Festival si 
spingerà oltre i confini naziona
li, nelle collaborazioni con il 
Festival d'Automne di Parigi, 
la Festwoche di Berlino, o an
cora come già quest'anno il Fe
stival di Granada e di Franco
fone. 

Luciana Galliano 

^ 

Michail S. Gorbaòév 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti. 

Con una prelazione-intervista inedita 
dell'autore. 

La svolta sovietica, ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 

Lire 14 000 

J Editori Riuniti 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA PI NAPOLI 
Avviso di appalto concorso 

Questo Istituto bandisce Appalto Concorso por la progettazione 
e realizzazione di un Asilo Nido o Scuola Materna • una Scuola 
Materna - sistemazione della Piazza del Quartiere - Palasport. 
nel Comune di Pozzuoli-Montorusciello. finanziati con leggi: n. 
475 del 19-7-1971. n. 261 del 10-5-1976. n. 166 del 
27-5-1975 e n. 492 del 16-10-1975, per l'importo comples
sivo di L. 16.050.000.000. Termine ultimazione 18 mesi dal
l'inizio. 
Le opere saranno aggiudicate ai sensi dell'art. 24 lett. b) della 
legge n. 584 dell'8-8-1977 con lo modificazioni di cui all'art. 2 
della legge n. 687 dell'8-10-1984. 
Saranno ammesse a partecipare Imprese singole o riunite in 
Consorzio o in Associazione temporanea ai sensi degli artt. 20 
e seguenti della legge n. 584 dell'8-8-1977 e successive modi
fiche. 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
inviando entro il 9 luglio 1986 apposita istanza in bollo da L. 
3.000 a questo Istituto, via D. Morelli 75 • 80121 Napoli -
redatta in lingua italiana, allegando: 1) certificato d'iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costruttori per la Categ. 2 per importo 
illimitato, con l'annotazione che i requisiti tecnici ed economici 
sono accertati ai sensi degli artt. 17 e 18 della legge n. 
584/1977. 
In mancanza di tale annotazione dovranno allegare la documen
tazione prevista dai suddetti artt. 17 e 18 della legge n. 
584/1977:2) una dichiarazione dalla quale risulti che il fattura
to globale dell'ultimo triennio non sia inferiore a 50 miliardi: per 
le Associazioni di imprese e per i Concorsi, ciascuna Impresa 
dovrà avere avuto nell'ultimo triennio, un fatturato di almeno 6 
miliardi. Le Ditte straniere dovranno allegare documentazione 
equipollente rilasciata dalle Autorità competenti dello Stato in 
cui risiedono; 3) assegno circolare per l'importo di L. 250.000. 
intestato ail'I.A.C.P. di Napoli, via D. Morelli 75. Napoli, per 
rimborso spese della documentazione cartografica, dello sche
ma di Capitolato Speciale di Appalto e delle schede tecniche 
delle opero. 
Il presente avviso e stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità europee in data odierna. 
Napoli. 9 giugno 1986 

IL COMMISSARIO REGIONALE: aw. Domenico di Siena 

Consorzio Nazionale 
per il Credito Agrario di 

Miglioramento - Meliorconsorzio 
Il bilancio dell'esercizio 1985 si à chiuso con un utile netto di 
16.2 miliardi di lire (a fronte di un capitale di 24 miliardi), dopo 
accantonamenti e ammortamenti per oltre 27 miliardi di lire. 
Questo il risultato eccezionale annunciato all'Assemblea ordina
ria e straordinaria dei partecipanti al capitale del Consorzio 
Nazionale per il Credito Agrario di Miglioramento dal Presidente 
dell'Istituto prof. Giovanni Coda Nunziante. 
Nello scorso anno sono stati accordati mutui per 161.2 miliardi 
di lire e sono state perfezionate operazioni per 151.5 miliardi. 
contro, rispettivamente. 140 e 140.6 miliardi di lire nel 1984. 
Il capitala vigente a mutuo ha superato i 941 miliardi (al netto 
dell* estinzioni), riguardanti n. 12.540 mutui in essere. 
L'azione svolta dal Meliorconsorzio a favore degli agricoltori non 
si tradotta soltanto in una più elevata assistenza creditizia ma. 
soprattutto, mediante contenimento dei tassi di interesse e del 
costo complessivo delle singole operazioni. Inoltre, allo scopo di 
abbassare il più possibile il costo del denaro per gli operatori, il 
22 maggio 1985 il Meliorconsorzio ha stipulato a Londra quat
tro contratti di prestito in un paniere di valute con circa 30 
banche e stituzioni dell'estero, per un controvalore totale di 
oltre 300 miliardi di lire. 

I contratti sono stati poi ristrutturati con novazione soggettiva e 
firmati il 1* agosto 1985 da tutti gli altri Istituti esercenti il 
credito agrario di miglioramento, dei quali il Meliorconsorzio 
aveva assunto il compito di capofila. Il ricavato dell'operazione 
sull'estero ha consentito a ciascun Istituto di effettuare eroga
zioni al settore agricolo al tasso globale del 12%. 
In sede straordinaria l'Assemblea ha approvato la proposta di 
aumento gratuito del capitale del Consorzio (le cui quote di 
partecipazione sono passate da nominali 500 mila a 1 milione di 
lire) mediante utilizzo dei saldi attivi di rivalutazione per congua
glio monetario per complessivi 22.3 miliardi di lire, e mediante 
prelievo di 1.7 miliardi dalla riserva straordinaria, iscritta in 
bilancio per 45.4 miliardi dì Ire. 
Dopo l'assegnazione ai partecipanti di un dividendo del 9% 
(limite massimo consentito dallo statuto) e l'assegnazione alle 
riserve ordinaria e straordinaria, il patrimonio del Consorzio 
(capital* + riserve) è passato da 136.4 a 157.9 miliardi di lire. 
L*Assemblea si 4 associata al ringraziamento rivolto dal Consi
glio di Amministrazione al Direttore Generale, dr. Maurizio Para-
sassi. ai due vice Drenore Generale, ai tìngenti ed al personale 
tutto dell'Istituto. 

SPECIALE PEUGEOT TALBOT SULL' USATO TUTTEMARCHE 
FINO A L. 5.000.000 

SENZA INTERESSI 
IN 18 MESI 

0J£!£ RATE DA L. 95.000 
ovsiss l a RATA 

AL 15 SETTEMBRE 
Per bsufru re di queste speciali proposte*, basta un minimo anticipo 

oppure la tua vecchia auto 

* Salvo approvazione PEUGEOT TALBOT FINANZIARIA 

SEIEZI0NI SPIETATE 
11 meglio dell'usato di ogni marca, selezionato con grande severità dai nostri 
esperti professionisti. 

CONTROLLI FEROCI 
54 esami severissimi: prima di diventare "Occasioni del Leone", le nostre auto 
devono superarli tutti! 

GARANZIE RUGGENTI 
12 mesi di garanzia e un'assistenza che, m caso di guasto, ti offre gratis: spese dialber-
go. tramo veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo nparato. auto m sostituzione. 

Wttrterl tefOTUiiMt 4M Cwcnilmri Pt«t*«t Tibet. 
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11 CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 


